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Contro il fascismo e la violenza eversiva, per ristabilire un clima di civile convivenza 

DOMANI FERMA PER UN'ORA TUTTA LA CITTA' 
ALLE 17,30 MANIFESTAZIONE AL MAESTOSO 

L'astensione dal lavoro, indetta da CGIL-CISL-UIL, sarà etteltuata a conclusione di ogni turno • Esclusi dall'agitazione gli addetti ai pubblici servizi - L'incontro 
popolare promosso dal Comitato per la ditesa dell'ordine democratico • Parleranno Benzoni, Marini e Boldrini • Appello dei sindacati alla mobilitazione unitaria 

Arrestato assieme a un complice ieri mattina al Quadraro 

Sorpreso con banconote 
false spara all'agente 

che chiede i documenti 
Nell'auto di Gianni Maresco e Mario Forti c'era denaro contraffatto per circa 21 
milioni • Il primo dei due malviventi ha fatto fuoco senza esitazioni ma i suoi colpi 
sono andati a vuoto - Erano ricercati per truffa dalla questura d: Reggio Emilia 

Dopo un incontro alla Pisana 

Consenso dei sindacati 
sulla programmazione 

In pieno svolgimento le consultazioni sul piano di 
sviluppo - Nuova riunione fissata per il 28 febbraio 

K" stata ieri la volta dei 
diri.;'en.i della federazione sin 

datale unitami CGIL CLSL-UIL 
di incontrarsi con i rupprc 
tentanti della Regione p-cr di 
.-(Utero sui contenuti del pia-
no (h ..viluppo elaborato dal
la giunta della Pisana La : ai 
mone, come e noto, si e .-.vol
ta nel quadro di u n ' u n p u 
campagna di consultazioni, 
promossa ihii indicazione del 
l't.-eciitivoi dalla commir>sio 
ne bi'.tncio della Regione, al 
la quale sono stati chiamati 
a partecipare tutti gli enti lo
cali del Lazio, i sindacati, le 
lorze sociali, le organizza
zioni culturali e i movimen
ti giovanili Nei «torni scorsi 
al confronto con la Regione 
hanno partec.pato i uippre-
sontanti (dell'anuninistra/io-
ne e dell'opposizione*) del Co
nnine di Roma e delle Pro
vincie di Rieti. Viterbo, Lati
na e Prosinone. 

La riunione con 1 sindaca
ti. oltre a rappresentare un 
memento importante della 
consultazione MII piano di svi 
luppo — è evidente il valore 
che va attribuito al giudizio 
dei sindacati su questo do
cumento — assume un signi-
iicato particolare per il mo
mento politico in cui si collo

ca: una fase segnata dalla rea
lizzazione di un rapporto 
nuovo e positivo fra organiz
zazioni sindacali e le princi
pali a-semblee elettive del La 
zio. E' infatti dei giorni scor
si l'incontro fra la giunta ca
pitolina e ì dirigenti della fe
derazione unitaria, nel corso 
del quale si è discusso sui 
problemi più urgenti aperti 
nella città d'incontro è stato 
aggiornato a lunedi prossi
mo». 

Dalla riunione di ieri, fra 
Regione e sindacati, è emer
so un mudi/io positivo da par
te delle organizzazioni dei la
voratori sulle grand: sceite in
dicate nel piano di sviluppo. 
I sindacalisti hanno anche 
sottolineato l'urgenza di pro
cedere in tempi stretti alla 
definizione dei progetti, cioè 
alla fase operativa del pia
no. 

I temi che sono stati più a 
lungo discussi riguardano !e 
scelte da compiere per allar
gare le basi produttive nei 
Lazio. I rappresentanti dei 
lavoratori hanno ricordato le 
c.fre estremamente preoecii-
l>anti della disoccupazione. 
che interessa particolarmen
te ì giovani. 

Si è parlato, inoltre, dei 
problemi dell'agricoltura, del 
nodo dei trasporti, della si
tuazione della sanila Oli 
esponenti sindacali hanno 
espresso una valutazione pò 
&itiva. sulla scelte comprata 
dalla Regione di sottoporre ;. 
piano di sviluppo al più ani 
pio confronto con la popola
zione 
I rupprescntan'.i di CGIL-

CISLUIL si sr.iio comunque 
riservati di portare il dibattito 
MM contenuti del documento 
all'interno dei propri organi
smi dirigenti, e hanno chiesto 
di incontrarsi nuovamente con 
la Regione nei prossimi gior
ni. E' stata fissata per il 
28 febbraio la data per una 
ulteriore riunione. Nel frat
tempo. per iniziativa della fe
derazione sindacale, si svoìge 
rà (il 17 e il 181 un semina -
rio di studio sull'argomento, <• 
successivamente »il 24) una 
riunione straordinaria del co 
mirato direttivo di CGIL-
CISLUIL. 

Ritardi nei 
pagamenti 

per centinaia 
di pensionati 

Cr it.nai.i d; p e n c o l a t i ro
llimi che ieri mat t ina sono 
andati negli uffici postali 
per riscuotere il measile 
deil'INPS hanno avuto una 
amara sorpresa: « I soldi neri 
seno arrivati — si s c i o spoi-
' ì t i dire agli sportelli - -
provi a tornare domani o 
dopodomani ». 

L'i Previdenza sociale, in
fatti. ncn è riuscita ad ag
giornare in tempo, !e schede 
di tutt i i pensionati, alle 
quali andava aggiunto lo 
scatto della fine del '7(5 pol
la scala mobile. Il computer 
dell'INPS ha r i tardato a 
fare ì centi, e in tut t ' I taha 
circi sei milioni di persone 
(il cinquanta per cento dei 
pensionati) ncn erano an
cora in regola. 

Appartamenti occupati 
nel centro storico 
dal «comitato di 

lotta per la casa» 
Dopo aver promosso l'occu

pazione di circa duecento ap
partamenti . in cinque pulaz 
znie a Santa M ina Maggio
re. m via del Boschetto, a 
San Giovanni e alla Garba
te!!.!. ì! '--comitato di lotta 
per la casa ». un'organizzazio
ne che fa capo al PDUP. ha 
illustrato ieri in una confe
renza stampa i motivi della 
protesta. Nell'incontro è stato 
specificato che gli occupanti 
non sono baraccati o senza
tetto. S: tratterebbe, invece. 
di lamighe che vivono in ca
se troppo piccole, sovraffol-
late. 

Ma la forma di lotta che 
è stata scelta, è. oltre 
che errata, assai rischio-:;).: il 
piano d: risanamento e di .< ri
popolamento ,> del centro sto 
nco. infatti, non può. certo 
passare attraverso le occupa
zioni promosse da vari «co
mitati d: lotta » che possono 
tia.-condore spinte e interessi 
i più diversi. 

Censimento 
degli insediamenti 

industriali 
abusivi 

Il problema dell'abusivi
smo industriale e artigianale 
è s ta to affrontato in Cim-
pidoglio nel corso di una riu
nione svoltosi nei giorni scor-
s. tra l'assessore Mancini. 
gì: assunti del sindaco dei 
consigli circoscrizionali, i ca 
pi desìi uffici tecnici delle 
Circoscrizioni e i comandan
ti dei nuclei dei Vizili Urba
ni. Alla riunione hanno pre 
so parte funzionar: della 
XIII Ripartizione e dell'uf
ficio de! P. ino Regolatore. 

L'incontro ha consentito di 
verificare che il censimento 
sulle attività abusive è in pie
no svolgimento in alcune cir
coscrizioni è g.à stato com 
piotato. 

Con un'ora di sciopero in 
tutte le fabbriche e gli uffi
ci, alla fine di ogni turno, i 
lavoratori romani esprime
ranno nella giornata di do
mani la propria ferma con
dii n a . la protesta e lo sde
gno per la sanguinosa cate
na di violenza squadrista e 
di criminali provocazioni 

Anche domani, nel pomerig
gio. alle 17,30. una manife
stazione cittadina — indotta 
da! Comitato permanente per 
la dife-a dell'ordine democra
tico — si svolgerà al cinema 
* Maestoso > in via Appia 
Nuova. All'iniziativa hanno 
già dato la prop'ia adesione 
tutti i partiti antifascisti, la 
roderaz.io ìe sindacale unita-
r.a. lo associazioni partigiane. 
decine di organizzazioni cui 
turali e sociali democratiche: 
fra lo altre, ieri -.era è giun
ta l'adesione della Lega re 
fienale delle cooperative. Nel 
corso dell'incontro popolare 
p rede ranno la parola il vi
cesindaco di Roma Alberto 
Benzoni. Franco Marini del
la segreteria della Federa
zione unitaria CGIL. CISL e 
UIL. e Arrigo Boldrini presi 
dente dell'AXPI e medaglia 
d'oro della Resistenza. 

La segreteria della Federa
zione comunista di Roma ha 
annunciato che tutte le ini
ziative politiche previste per 
domani sono sospese. Questo 
por consentire la massima 
partecipazione dei comunisti 
alla manifestazione. 

Nelle scuole, intanto, si fa 
intonsa l'attività in prepara
zione della giornata di lotta 
di giovedì. Come è noto i 
comitati unitari degli studen
ti. e ì movimenti giovanili 
democratici (FOCI, FGSl. 
FGR. PDUP. AO. Gioventù 
Aclista e .'Febbraio 74*) han
no proclamato per dopodoma
ni l'astensione dalle lezioni m 
tutti gli istituti superiori, l'n 
corteo partirà alle ÌJ.UO da 
piazza Esedra por raggiunge 
re il ministero della Pubbli
ca Istruzione, in viale Traste
vere. dove parlerà, tra gli al
tri. Bruno T-entin. segreta
rio della FLM. 

Un appello ad una grande 
mobilita/ione de: lavoratori '» 
dei cittadinii democratici nella 
giornata di domani è stato lan
ciato ieri soia dalla Fodera 
zione unitaria CGIL CISL 
UIL. i perché si manifesti la 
volontà di tutta la popolazione 
— è scritto in un comunicato 
— di condannare le provoca
zioni. e di isolare tutte quelle 
azioni d ie attentano alle isti
tuzioni democratiche e metto
no in pericolo la convivenza 
civile. Perche questa mobili
tazione jKissa esprimersi in 
tutta la sua ampiezza — prò 
segue !a nota — la segreteria 
della Federazione unitaria ha 
deciso di proclamare lo scio
pero generale di un'ora •>. IH.* 
formate avverranno, in tutti 
i luoghi di lavoro, a conclu
sione di ogni turno. Dall'agi
tazione .-•OH.» esclusi gli ad
detti ai servi pubblici. 

Le organizzaz.oni sindacali 
— è scritto ancora noi do-
cuinento — in un momento 
cosi difficile e delicato della 
vita politica ed oconomiica d^l 
paese, chiamano tutti i lavo 
ratori. i cittadini, la gioven
tù studentesca, a dare \ ita n 
risposte unitarie, condannano 
!e azioni criminali di violen
za. e ogni tentativo di ritor-
s.one al!*' provocazioni che <ì 
nirebbe per assumere anche 
essa un carattere eversivo e 
di attacco alia democrazia •> 

Per quanto riguarda lo scio

pero degli studenti di giovedì. 
e il corteo -- al quale parte 
ciperanno anche i giovani u-
niversitari — è giunta ieri se
ra 1' adesione dei sindacati 
CGIL CISL UlL della scuola e 
dell'ateneo. ? Alla manifesta 
zione precisa un comunicalo 
dei sindacali — parteciperà 
una delegazione degli inse
gnanti e del personale non in 
segnante, che riconoscono in 
questa manifestazione un ul
teriore momento di rafforza
mento dell'unità del movimeli 
to degli .studenti e dell'impe
gno per una riforma reale 
dell'università e della scuo 
la; al tempo stesso l'inizia
tiva è testimonianza deilla 
volontà dei giovani di isola 
re e sconfiggere le provoca 
zioni fasciste •». 

Al centro della piattafor
ma, sulla base della quale è 
stata promossa l'agitazione 
degli studenti, sono gli obiet
tivi della riforma della scuo
la. del diritto allo studio, del 
la trasformazione della ciiclat 
tica, del lavoro ai giovani. 
della lotta contro la violenza 
e l'eversione fascista. In un 
documento, sottoscritto da tut
te le organizzazioni che hanno 
indetto la manifestazione, so 
no precisate accuratamente 'e 
richieste degli studenti. 

Intanto, iin tutta la città, 
si .sviluppa la reazione con
tro i tentativi di alimentare 
a Roma un clima di tensio 
ne e di paura. Le giornate di 
domenica e di ieri sono state 
segnate, in numerosi quartie
ri, da iniziative, incontri pò 
polarii. assemblee. Le sezioni 
del PCI sono state in questa 
giorni un centro di riunione e 
di dialogo per tutti i cittadini. 

Si è parlato degli avwtu 
menti dogli ultimi giorni: del
le violenze innescate martedì 
scorso dal <raidt- dei fasci-t, 
de! tfuan» all'università; dogli 
scontri di cui si sono resi p:\> 
tagonisti gruppi di provocatori 
armati il giorno successivo m 
piazza Indipendenza: dell'ult. 
ino criminale attentalo al tre 
no Si è discusso stille forme 
di lotta da scegliere per ì-ola 
re e battere la viohn/a over 
siva: come far pesare, nel 
modo più efficace la grande 
mobilitazione antifascista di 
questi giorni, che si è oppres
sa con ferma e civile determi
nazione. 

Da segnalare infine la for 
ma/ione a F'umicino di un c i 
mitato di /o ni por la difesa 
dell'ordine democratico, deci 
sa al terminp di un'assembl<'i 
unitaria promossa dalla XP'" 
circoscrizione. 

Sparatoria in pieno giorno, ieri al Quadrato, tra una pat
tuglia della «quadra mobile in servizio di perlustrazione e 
due r icercat i . Tre agenti in abiti borghesi, a bordo di un'auto 
«civet ta" , si sono avvicinati ad WAA -s Mouodes * ion due 
IK'isone a bordo elio lu.inesi^i.iv .'.no numerose banconote 
All'invito a consegnare i documenti 
ha estratto la pistola o ha 
fatto fihH'o contro il c;ij>o p.it ; ' " 
tuglia mancandolo di un sof-
tio. 11 poliziotto gli si è lan
ciato lOlìtìO e iltljni lutti lui-
lutiazione lo ha immnhiiiz/utn 
e ammanettato \nehe il coni 
phot» è staio arrestato. 

I piotatoli st. do! niovunon 
tato op sodio sono M ir.o For-
t e Giana Marasco uiae 
.-t'ultimo idontit c i to so o a 
',i:d.i sera i ent iamb: r.co'-c i 
t. per traila da var.e quo-

uno dei due pa-seene; 

Muore un giovane 
a Piazza Venezia 
schiacciato dalle 
ruote di un bus 

sture ita. '.l'H' 
do.- sono state 
noto !iil.-o da 
ni !a l.ro per e 

Ixi sparato:' 
poco prima de' 
go do. Qunr . ' . 

No.ìa Me. 
trovato 1) meo 
ali e da e "ilo 
:ea 21 m '..olii. 
.i o avvenuta 
.e o:e 11 a !ar-
Savor.o M IMI-

E' nn> "(I ' a\ o'.'o de. ir ì 
A.i" .uni- mi i v e t e 1 la sua 
hi .c 'o t ta .l't • a-e.-.iva p. i ' 
.'.i Yt'ìe-..! P'oc Ma: .a Mon 
cL-lln ci L'I a mi e ì aia lo 
-.•iiMi'c.a'ii ile. e 'Un' ' pò 
sto. .o •; de a Vett a V IJ'l.m 
(lo '.'.uro nnb.i an a de a 

bandito feri to Mario Fort i e l'agente, Saverio MnmmoliH 

Rappresaglia antisindacale alla SIC di Pomezia 

Il consiglio di fabbric 
licenziato per lo sciopero 

Gli operai accusati di essere responsabili del lo stato di agitazione nello stabilimento 
La sospensione del lavoro fu decisa dopo la violazione dell7 accordo aziendale — Di 
nuovo in lotta i 140 edil i del cantiere Reda sull 'Appia — Domani seminario sui trasporti 

Sospesi ieri notte tutti i voli 

Il «Leonardo da Vinci» 
bloccato per la nebbia 

Traffico a rilento, visibilità ridotta sulle autostrade 

Questa volta è stato un vero e proprio « nebbione i. di 
quelli che a Roma si registrano poche volte l'anno. Il sole 
de! mattino !'ha completamente dissolta, ma per tutta la 
notte di ieri la visibilità quasi nulla ha creato non pochi 
problemi alla circolazione e al traffico aereo. La fitta collie 
di nebbia è calata sulla città nella tarda serata di domenica 
e l'ha avvolta fino all'alba. 

In periferia la nebbia è stata più insistente e le pattuglie 
della polizia stradale hanno faticato non poco a controllare 
il traffico cittadino, che ha subito pesanti rallentamenti. 
Gli interventi più massicci si sono resi necessari ai caselli 
di entrata e di uscita dell'autostrada del Sole. Fortunatamente 
non si sono avuti incidenti di rilievo, anche se fino alle !» 
la visibilità è stata molto scarsa. 

Il traffico aereo, invece, è rimasto praticamente paralizzato 
per tutta la notte. Dall'aeroporto di Fiumicino soltanto alcuni 
voli in partenza hanno potuto prendere regolarmente il via. 
Pochissimi gli attcrraggi. I fan luminosi delle tre piste-
delio scalo romano non sono riusciti, infatti, a squarciare 
la spessa coltre di nebbia. Soltanto verso !e 5 de! matt::r> 
la situazione è migliorata leggermente, consentendo d. rc< a 
perare alcuni dei numerosi ritardi. L'Alitalia è stata, tuttavia. 
costretta a cancellare alcune partenze. 

In tutta la città e nelle zone intorno a Roma il sole è 
tornato a splendere nella tarda mattinata. 

Rappresaglia ant:s:ndae.«le 
alla SIC di Pomezia: . sei 
rappresentanti del coiistelio 
di fabbrica, .accubiti- di 
aver indetto uno sciopero so 
no -stati licenziati ni tronco 
I 140 lavoratori dello stabi 
limento iene produce io.iten. 
tori di (ar ta per conto delle 
industrie di detersivi» ieri 
mattina hanno trovato appeso 
nc'.'.a bacherà della •lire/ione 
un incredibile c-mun.calo che 
dava l'annuncio. La ino' va 
/ione dei li-.enziamenti è que
sta: • ! sei (.perai .-ono rei 
di avrr crea".) uno s 'a lo di 
agitazione ne'.ìa labbri' i-. 
Immediata è stata la r i po 
sta dei lavoratori Da ieri .-o 
tìf> r i n n i ' i i»-» %. - » . - M e. VVe. ì -»t r-

m.mente tino a «piando — 
precisa un comunicato — li-
lettere eli licenziamento n-.-n 
verranno rit.r.ite. 

«Lo stato di abitazione-
— a cui s. riferisce la d.re 
zione nel s.io «.o.nunK.ito — 
risale ad ura settimana !a. 
In quella '^oa.-ion-e il <.•).-.-. 
j.'.\o di fabbrica proclamò uno 
sciopero p i r protestare con
tro tre i-.cenziamon'i. do~:-i 
unila?era!.iiente dalla d.reea" 
ne. L'iniziativa vio'av.i p i ' e 
.-eniente l'accordo r. i ig.unio 
a d.cembri- con '.e organizza
zioni sindacai; nel quali 
SIC si impegnava a <_-ar...ì 
: livell. occiipa/ionaL Po 
rispetto df!i'ae( orJo ; i4o . 
r.ii or.ìiì:) .-vi.-: .n ot 'a 
tre o;e di sciopero ,.r*.-o! 
Ir.tinr. e ar . iv.r- ' ;\- - T - Ì T 
comunicato urinato daì'.'cr. 
min:-!r<i'ore ie.! aztrr. la. 
Fra ivo Bare a . r a . 

la 
ire 

.'. i 

((L'episodio d: ieri non e j 
certo isolato — dicono 1 la \ 
voratori - . L'azienda e Ja- ] 
niosa :II'!' la sua attività an I 
tisind.u ale.'. Già alcuni anni ; 
tu. quando il sindacato fece • 
la sua .omparsa aii ' .nterna • 
dello staui'.imento di Apnlia. j 
Franco Bugiaceli: d-e e.se di ì 
licenziare t- di mettere ni ! 
cassi internazione tutti uh 
operai La decisione fu nint:- j 
vata l'on la mancanza di or- ! 
d'inazioni i Ma a vertenza j 
conclusa — dice ancora un ; 
lavoratore della fabbrica — . 
ci la tanto lavoro che turo j 
no necessarie nioltisMine oro • 
di straordinario por smaltirò | 
tut to i! carnet di ord.nazioni • | 

L'è., le "!.; <:'i:e "a*tu •- in ' 
urr»*:.it<> ne. v^isain-nto de. j 
conti'!) Ì- L\PS. INAM e ] 
INA IL per (Onnii.r-i di ir.i . 
i:on:. Anche ni questo caso ! 
ali ,:Ù irti: f a à organizza ! 
Zion. s mìa. a 1 e 'a diro/.;.);". ' 
nei q i i ' i l'azienda -1 nnpo j 
iiu.c., ,. rejolarvz.iro li .-na ! 
po.-:.-o ,r con la r tipizzazione ; 
de: «on'rib-i*:. seno mi . i.-I; : 
lettera morta .Da a'.cim I 
ni<*-i — prcei.-a ancora un i 
opera.e — i.i SIC unii ver-a : 

wppur»- : i ontr:!viii - . .da 'ah J 
che tr!""»'-ne r^-jolannent" , 
sullo n i-te p.is»a dei la voi a- j 
tori 

IÌKDA — Violando . ' a" or•' 
do .-.tejHi!!"o cf.n > o r jmtz 
/izioi'.. .-in.I.x ali. ia -t--.i'"\ J 

moli»!, a' coniando <h una 
<< auto squalo » della questura. 
ha nevato . duo nomili, sulla 
Moicodos lonna scarni).ars. :n-
ter: pacche! t. d. buiconoie 
d. ii'-o.-si) tair'no Insospettito 
e -ct.-o dalla macchina e ha 
int imatot i , due di pi esentare 
: doi-unie.it: Il malv .venie se
duto al posto d; siinda è sceso 
dall'auto <• ha lat to Luta di 
prendere 'a patente dalla t i-
sca ina nelle suo mani è com 
o-ir.s.i una pistola calibro 7.(5"> 
con 'a quale ha fatto fuoco 
a bruciapelo contro Savero 
Mammoli*:. L'a<jento che è 
st ito solo sdorato dalla pai-
lotto a. si è avventato sul'.'av 
versano riuscendo a disarmar 
io. Non è chiaro so il pr>';-
z.otto abb.a lat to iuoeo a -,in 
volta. Fatto sta che Giunti! 
M irasce ha r.nortoto la tra'-
tura del polso de.-tro e per 
questo è stato r.cove:ato al 
"ospedale S Giovanni, dove 
s. trova tuttora ni stato d'ar 
resto 

Mentre a* torno a'ia Mei-
code.-. s. radunava sente, ri
chiamata da ili spai'.. Mano 
Fort, ha tentato d: L'ot' ire il 
( borsello >> ni un tombnio I 
suo: mov.menti nero sono s*-a-
ti senni*: da<"l' a ' tr. duo aneti 
ti che orano a bordo dell'ali 
to civetta n-'lla bor.-a è sta
ta rinvenuta una pistola a 
tamburo cai.hro 7.tiri 

So l'ident.Lciz.oiic d Mi-
r.o Fort: è stata rapnla. per 
G.ann: Maias-o s. e do-.n'o 
attendere l'esito de con'ro' 
!o delle impronto di'_'.tan 
L'uomo intatt : aveva addo.-- > 
una patente e una cai" i d. 
,den*:tà !also. intestate a 
Gianni Rozz: Le earatter .-*. 
che delle sue impronte sono 
stato .n.sorno nel l'è' a bora to'-f» 
elettronico d-'l cent io deili 
erminalpo! . eh" in .-orata ha 
r.volato il vero noni-- de"o 
siiarator-"'- appunto G aiiii' 
Marasco, ricercalo per trutta 
dalla questura ri: ROL'^.O 
Em.lia 

Do!!'ei)..-od:o .- è occupato 
:". dottor Carlo .Iov:n-el!a. fun
zionario della squadra moli -
lo. che ha sub to avviato le 
ind.is.n. per accertare .-e 1 
ùu<- .i\t-.s_se;u a R un i altri 
eomp'.c. Li par*, .colare dovrà 
Ossero stab.l.to da dove prò-
vendono le Iwnrono'e iais-* 
La DO".:/, i .-ombra prop -n-a 
a r.tenere che . duo si .- ino 
procura'.. . .-old contraffa:*. 
presso nualcho iai.-ar.o di 
Reiizo Eni:'.a e elio s .-> a"-.o 
pò. .nc i r ci* d. < r.:-.c.ari. • 
ne. a e tonalo dove pas.-arf-
mo-serv.u. .-ombra essere :>.ù 
fa e. le. 

L'ar-m-a d entramh e d. 
nos.-e.---o e .-•ÌMC.:> ri h\ 1 -o 
note false. Mare.-c i dovrà r • 
siiondere ansile d. t en ' a ' o 
oni.c:do 

Cioio Hos-.i e eianta -u! 
poste po'- il eleva' io non 
c'era più nulla d.i tall

ii ' '-.li' co -n ci' ' i te e av 
veduto io:; ponici izeio a' 
lo 17 L'air ista dell'autobus 
della li'ioa «'',_> -. Ma:cello 
Hollassai. di 'M ai'aii. ha ìac 
eouiato alla polizia di onn 
os-ei-; accolto de' movano 
<• di .ivo: t .onato -o'o (|uan 
do ii.i u d r ò .e sehiaiKo 

Iii-iemo con alcuni p i -
siin'i l'autista ha p-ova'o a 
soccori-'Tio ina ;1 L'IOV.CU 
iiin ÌU\,Ì pai SOSÌMI d. vita 
Piero Mai >.i Mculoilo o-a 
fiii'uo del i . ipp.osidi.ui 'e del 
la Cciifmdus* : .a pro--o la 
CKK. Flavio Mondello, e di 
M.la Malvestiti, corri spoti 
di «ito da lìiuxollos por mi 
morosi quotidiani. 

Falso allarme 
ieri mattina 
all'aeroporto 
di Fiumicino 

Falso allarmo ieri mattina 
al l 'aeiopoi to di Fiumicino 
Una teletonata anonima, li 
eevuta dal cent ialino di un 
quotidiano romano, ha lat to 
scatlaie veix) le l'd.'J.") i dì 
.-.positivi di .sicurezza. Una 
voce maschile ha avvertito 
che in una toilette del «Leo 
mudo da Vinci > eia stato 
collocato un oidiimo a lem 
pò regolalo per e .plodero n i 
n o pochi minuti La quo 
-.tura, immediatamente avvi 
sata. ha dato deposizione per 
un lapido lontuillo di tut to 
lo scalo A'eent ì e artificieri 
hanno i-peziona'o tu t te le 
toilette dell'ai i osta/ione e al 
t u numero-1 locali, ina «ni 
/,i ti ovai e nulla 

Chiesti nuovi 
ritocchi 

per il prezzc 
del pane 

. . . V . 1 . 1 . . . . ~ 

' i r i n i l ' u i a 
be essere nuovamente ilice 
calo I pamfii aioli infatti 
hanno chie-to l'alimi P.to di 
tilt ti 1 Hi llell il « < asal'OC 
cio •> dovi ebbe p.«s-aic dil le 
attuali 4a() a aio Ine al < hilo. 
la tosetta da .Vtfl a <'i2(l lire. 
Sei ondo l'a-Mn la/ioin pmifl 
i.i 'ori la ' 'ìnola dovreìihe c i 
- tare non meno di -!7'i Ine 
al citilo, invece delle a " : a 
li t'0'1 

La ri(hie-*a di a'imenM e 
motiva*;» con l! fa ' to che 
l'Ai MA non forni-rf più la 
farina tipo ' 0 » a orezzo atre 
volato, noe a 101 lire al chilo 

T e ieala I 11 

• •̂  
i^l i — : - . 

** I I I W I W U I C QOCifiimiiiu u e n u c^iumu 

•--• " : " ' V ' t a : : e : e . » " . ' . " > -
-.. t Api) a I 14o lavora 

l i ' e . ì ' : . ' ! l e r c i o ,-nnn d i 
,. ..i-"r»-*: a s. • ndere .n 

:i p > un s veri"iiz » d'i 
T'e -lìe-l A Ottobre :il-
e . operai sfinpi-rarono 

., i.iaP^Jiamfii'.o del.a 

Quattro le scelte di fondo nel piano di sviluppo 
Il decentramento con le deleghe agli enti locali • La localizzazione degli invesi menti - il contenimento della spesa pubblica - L'impiego delle risorse e .1 
credito - Quale deve essere l'orientamento per gli interventi sull'agricoltura, l'industria, il commercio, l'artigianato • Valorizzazione delle risorse naturali 

i i 
Abbiamo vrs:o :n un pr:mo 

articolo quali sono ".e linee 
di fondo e gli obiettivi prin
cipali indicati nel piano re
gionale d: sviluppo varato 
dalia giunta. S: t rat ta d: pre
cisare ora lì scelte- strategi
che che e neces;Jirir> compie
re per conseguire tali obietti
vi Operando uno sforzo d: 
sintesi ne elenchiamo quat
tro. 

lt il deccitramenta reato-
naie. La delec.i delie ìunz-.on: 
amministrative azli enti Icxra-
".;. i! varo dei comprensori e-
cruiomieo-urbanistiei e delle 
unità locali dei servizi socio 
sanitari, il decollo dell? comu-
n.tà montane rappresentano 
gli strumenti essenziali per 
creare centri periferie: di e-
"Liberazione e attuazione del
la programmazione regionale. 

2» Ln ùvoIr«o2:o*i!? degli 
investimenti. I cr.ter: da se
guire per una nzorosa politi-
« a d: localizzazione degli in
vestimenti derivano dalla 
scelta prioritaria compiuta 
dalla giunta — allargamento 
e diffusione delle basi prò 
duttive — per cui in futuro 
]« risorse non dovranno più 

concentrarsi ne.l'area romana 
e .iella zeri:» coperta dalla 
Cassa per il Mezzogiorno ma 
dovranno invece rispondere 
alle esigenze de! r.equi'nbr.o 
ter r i tora ie e settoriale: 

3) Spesa pub'X:. a e priori
tà dech inicitivienti. L'esi
guità delle :..-crse disponibili 
impone d. ridurre e contene
re '.a sp : ;a corrente, ai fine 
di a t tuare uno spostamento di 
risorse dagli :mp.egh: unpro 
du::.vi a quel';, produttivi :n 
modo particolare a lavore d: 
quìi!, leciti a'.ie trasforma 
zioni agrarie e ali ' .nduatna 
lizz.izione dell'azricoltura. che 
ccnsentcno a tale settore di 
svolgere un ruolo primario e 
t ramante dello sv;ìuppo eco
nomico regionale: 

4» Impiègo delie risorse e 
oritntamento del credito. Con
dizione indispensabile per av
viare un d.verso sviluppo del
l'economia regionale è un nuo
vo rapporto tr.i investimenti 
e consumi neila uti'uzzazione 
delie r.sarse prodotte nel La
zio. La politica regionale de
ve non solo favorire un in
cremento degli investimenti 
ma. all'interno d: questi, una 
dt-stniazione che privilegi i 

settori direttamente produtti
vi. orientando anche ;n tal 
senso i flussi creditizi. AI r: 
guardo la Reg-.one si propone 
— citiamo un brano del do
cumento approvato dalla 
Giunta — «di influire sulla 
destinazione delle risorse li
quide del sistema bancario 
attraverso accordi con gli isti
tuti di credito, soprattutto 
con quelli tipicamente laziali 
'Banco di Santo Spirito e 
Cassa di Risparmio) per cor-
responsabilizzar^, al pari del
le cltre componenti economi
che regionali, allo sviluppo e-
conomuo della regione ». 

L'obiettivo pnor.tar.o dello 
allargamento e de'.la diffusio
ne delle basi produttive deve 
realizzarsi in partktolar mo
do attraverso interventi nella 
agricoltura, nell'industria e 
nell 'artigianato 

La scelta dell'agricoltura co
me settore da sviluppare è 
la condizione prioritaria del'a 
ripresa dell'economia laziale. 
In questa visione l'impresa 
coltivatrice, singola e associa
ta, è — afferma" il documento 
— a. la risposta naturale » al
l'esigenza d: ristrutturazione 
del setto», e. 

Per quanto riguarda '.a po
litica industriale gli obiettivi 
presenti nel piano sono: l'au
mento dell'occupazione indu
striale e la diversificazione 
della base produttiva; la pro
mozione di nuovi impianti 
produttivi riguardanti settori 
merceologici sostitutivi d: be 
ni importati : la promozione 
di lavorazioni di prodotti con 
elevato valore aggiunto: io 
sviluppo dell'industria d: con 
£ervaz:cne e di trasformazio
ne dei prodotti agricoìi. Con
temporaneamente a questi 
obiettivi, il documento con
tiene la proposta d: real:zza-
re uno sviluppo territoriale 
più equilibrato dell'iniziativa 
industriale, servendosi, a tal 
fine, anche dell'apporto della 
società finanziaria di svilup
po. 

La collocazione dell'artigia
nato nel quadro dell'allarga
mento della base produttiva 
testimonia la attenzione che 
viene data a questo settore. 
del quale si intende valoriz
zare la professionalità e di
fendere i valori tradizionali 
e creativi. 

In stret ta connessione con 
tut to c;ò un ruolo importan

te e assegnato alla coopera-
zione. vista ? come strumento 
di organizzazione su! mercato 
di una domanda cconomurt 
espressa da soggetti nuoti . 

A! fine del conse=ru.mento 
della r:qualif:caz.one del ter
ziario e dei servizi, la R e c o 
ne intende a t tuare un nis.e 
me di scelte po'nt.che. con 
cartate tra loro, che f a c c i n o 
leva su una d.versa po.n.ca 
dei commercio. — tendente 
alla riduzione de: cosv. d. di
stribuzione - sul rilancio dei 
le attività turistiche, sul.a 
riqualificazione dei servizi sa
nitari offerti a'.la coilettiv.ta 
— mediante un ade?uamento 
dei serv.zi ai bisogni delia 
popolazione — su una poi.t.ea 
de: trasporti che favorisca ie 
soluzioni pubbliche e collet
tive. 

Dalia critica dei modo m 
cui ha operato ne! pastaio la 
Regione, il documento fa de
rivare l'esigenza di un ade 
guamento delle s t rut ture re
gionali e dell'avvio di un rea 
le decentramento, che deve 
essere accompagnato dalle 
direttive fondamentali per lo 
assetto delle zone sub rea.o 
nali. Il conseguimento di una 

l!*r..ZZa/.'.p..' .-e-.a.e o i o..-.t 
: . .a de. territur.f» .mpl ..a '..i 
iritss.i . i op.-ra « i"* un i (>•',-

•'.ent. d a.cur* aree c-i an 
bandone rf> a.tr* \ \SA \ 1,.3-Ì 
.-•rum . ro d .i.i.t r.i/. n.t e 
ir...'.za '.o.ie d-..^ r.sir.-e na 
'.:r.i.. ir '.. * ree.cno v. n •> ..i 
dv.d 'a i to nel t r--.»..//.i'!.o..e 
d: un .-.sterna .n:^irrito d. 
Pa.\ il. natura . 

N'e..' «mh.to delle ..noe d. 
pc,..t:e,i i"i tur i .e . mt.ne. .-•-> 
no pev..-"" m.z.at.ve p-r .1 
re.iiiero al. 'alf.ibc.-mo. . mi 
pi d i - d: premoz cne d^l'-i 
e'tura. cor.-- d: ae j . i rn i : : i "n 

to profes-.oni.e di m.-oe.i ci-
t. -•» de. Der.-.Tiau" che operi 
ne" e s*r-.i"ire cu tura!: -ila 
V)..:.c\ de ' l i fo~miz.o.ic prr» 
K"s-.o:i ile .n . - ' ' e t t i coli e<-
m ' ivo e in i. m-cirlo d°l . i 
produzione 

Roberto Crescenzi 
iKIN'E I p r .mi art.co 
.O e s'atO p.lbD..ca'O .1 
21 tl-c..o sborso mese». 

-Iteti 
- e - ' ! •• 

.-a!!.. 
tori 
nao-. 
lotta 
rata 
f.-.'t: 
con: 
-«Reda» '!«• .-. rifiutava _d. 
•.er.-;-.re : o «ninbut» aii iNi'.S 
Li r.-p--"a <\C.\Ì direzione f '• 
:. . c i . z iamento d. ;u"*i -•!; 
oliera. La vertenza, dopo dà 
re e t t ' \ .-: lontiu-e <^r. \: • 
accorcio i r n i! aJale li :fl 
cio'a : . .moejnava. dop-> un 
t> riorlo d. ca,s.t mtezrnz:-»n'-. 
a r:<--i:i.vre tj*t: en e d : . 
Qua.: io i lavori .-,no ri.ir1-: 
rzrn — p*- o :r".:o d; u.i i •• 
.-e :.i — le. dir--z.o:i--> n.i do :-
-o iicu limante <̂ . . '-enzji-t ' 
cJO cp^r.»: A.le r --h <"s> T. ir. 
in cr. 'ro. c.rop -*n dal'a tod« 
raz on- 1 f .ori tor. de..e r*> 
-•.ni/:on:. a REDA i.a r:.-po 
sto e : 'a to'ale o.-.s-.t7:or.-' 
dcll'e. ".M-a 

TRASPORTI —«Trasporti 
nroblt.i.: e prospett.-.e cr.po 
ia p j '.l'ut ìzzaz.one .. Qa- -to 
e :1 t̂ -ni.1 di un sem.naiio 
orzaniz/aTo dalla secretoria 
dr.i.i U tierrtZ.one regionale 
CGIL CISL UIL. che -; -.,-,! 
cera d ni.i.i: alle 1>..'10 a'.la 
F.fr«. v*. Kf-T.i A..':"a o . r ro 
par'o». .;>'r i:.no .-".r.dac:. d.r.-
eent: ri az.tt i la. forz- p li." -
c]w ri-Tr.o~rat.cho e lo rap 
pre.-i nt ir.zo .-.ndacàli d-.ie 
v.ate.rorie del trasporto L-t 
rci.iz.one s.tra .-volt» da Pan 
lo P..'er. rì-:.irt ted^razio ie 
un. 'ar 'a r-"c. jn.s.»- Con'-l.ii-^-
ra . l i .c r i S.»ndro S T T I . I . . . 
del i-i :•' i-r.i /a.'.", e nizi-.n-iie 
CGIL CISLUIL 

In due al loggi a Monteverde e Torvajanica 

Presi quattro rapinatori 
prima di un grosso colpo 
Nell'appartamento nella cittadina balneare gli agen
ti hanno trovato pistole, munizioni e documenti falsi 

Uree san irne 
I. coni n.-. e:io Ci r.o G.tsp « 

r.n.. r.co»erato il pr.mo pa 
d:g..one cn.rurgia del Saiv.o 
Spir.to. «t:o n 9. ha unen
te b_-ocr.o d. sangue. I doni 
tor. pcs.-ono r.»o.ger.v. al Cen
tro trastx-.on-a.e de..ù.-.pe-

i d,t.e. 

Tre U'im n: e -.V-ÌA TA^A/M d. 
17 ,nn . . atc, i- . r . o. o.-.-oro . 
«•ompoient. (i. mi Dan 11 d 
ra:i nator.. -•••:-> .-" i* erre- ' • 
t: .or: m r t na d iel; i ITI e. 
d.-l'.a -q ÌA'ÌTA ino") .e ::••' •••' 
- i d. d io •>;>.TA/ «::. . a Mi'it.-
\orrie •• a Tor-.ajan.- a La jyi 
'.:/:A r . t . t ' tr « :e i ( u i " M r, •-
-oro ::: p-ojramtn i. propr.o 
.«•r.. yi er->--> < e »'•> » * in in i 
!»anc.i della • a n t a e. Ci'., arr • 
-tati ->.v> \I..h-la"Uelo K:o 
TATI, trentad.ioi.ne. o r . j n i r . • 
'i. P» rvie; a. la -.ia a m i a (• a 
l ana Dattero :i :•< 1-- -".ci:. . 
(i.o.-.ir. i. O vi.ip te . ;7 a..c . 
d. V: enz «. e (. >.a m I) • 
( i i ' inaro. -.tr.t -<*.;•-,i . • ci. ce. 
pn. Q.i-e-t ult.mo o - ta t i - i r 
..r-.--<i il t!..! fi»! z i "i a i aa 
parlamento d .Mo.n'c V e.-rto. 
m T r e -i'. a'.'r: tre - > ».» -ti" 
cattura*.. :n an \ill.V) *io"..\ ì 
:•••»*erra ri Tor\ajanir : 

Micn.'!«ingi-ìo F or.ei, «'• i on 
- di rato d «ila poi z'a u : » i-. • 
! » - - «.•;.a < m i ! a t riinii.i.t. 
.irti) t ->-c al-Ta » 'tela r i p 
ne a m »no armata Tra l'ai 
tro è -t Ho rno-M-.-.j;> re-
.-;»)sab.a- ijoll a--a.t > corn 
p . j 'o luì g.aeno scorsi .antro 
n ' .Ui i/: « de! Banco di S 

Sp r to «il «n i ! ;»» frut'ò un 
l>i!tm ) d. d i-ecento m ! oni d 
ì.roi. K' a.-cu-atii .n :itre d. 
A\CT pro-o parti- «uii rap.na 
doii'aiJo-to "7»> all'ini» . i l i del 
Min.stero de. lavoro: quella 

, \ o i t a . l).«n:i;t .- .> >: ta." >-:o v a 
• i " -e iiiez.-.» to ì. i r i l ' i ..> cori 
ta l . " L ' I - i - t lo i l a < <• ) *•• la 
•p I ' Ì ' I i* ' i • a** i r • .e ; --i • :>»r 

l " . i . l ' ì e ' • . ' i l ) . . ' ; a .~s,n'."o e 
• \ - l - > !» .:. » 

N •! > .1 ! ii-> •'• T - » r . . i , f i < i i 
•,y>.'/<>".. 11 v . - i t : . » . a ' - > • r« p.-

-*o'e. .i.l ì le .-• • t 'u •• ,- niol'e 
- . l 'o le <l : i : c i / <>:,.. '».'. m«>-

' :ne:;"o .!. i l ' . r r i ' u n e . c u . t r i . i 
: t r e i i n i . » •-•-ìta'o d . '\ - f i r c i 
\ ' t d>> I T I . r "i f.t.-' % a". • e ie 
! < a.-"e r t - i . r r i n.'i '•! n v > i r -
. i.:«1.. - t-iar;.'»-) r-i pr»i,i. a» q ic-

-"I d-K iTiilit. .i ,».-•!. a. e "ie 
'.A ha',.) i .ni-v.i : i -jioer tui'iiG 
;XT" a r an ero.-- • - t t- . . :»-: •. 

Per i consultori 
roulotte dell'UDI 
a piazza Venezia 

Da dop--.1r.rn in. a .-»b».to 
in i roiilntt" i lcl 'UOI s* iz.o 
c.-'ra ' a t to . sr.orno t p A/?A 
\'--n.-z.a Is aderenti a' 'Un.tr 
il-'» donne . t i l . an- d-t.-.bu.-
: «un-) va.in*.n: e orca.i.zze
rà.in > d.-cus- on. ^>\- .ì-i..? 
e.taro . d !))•; . t i t r i .• m i v 
.-• toni.n n. : s.i..i TÌ'A .Z/IZ.O-
ne t .Ì »"•.-• f-n-- de. e.-."»-.;.tir-
:. N"! p.mier.e^.o d. .- ibito. 
s-mpro a pazv» Ven?z.<i. 
presso la roulotti*, e previsto 
.ri incontro con .'. prosinda
co Ben'oii: o "asso.s.-o-o capi
to".no ai.'ig T-ne e san.tà. Mi
ro.La D'Arcangeli. 
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